
  VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 3 al 10 settembre 2023 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 3 settembre 2023  
XXII Domenica del tempo ordinario  

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Perin Pietro e Bertolo Maria. 
 

 

La via della Croce 
 

“Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Pietro 
scopre così la vera identità di Gesù. Egli fa 
l’incredibile scoperta che questo carpentiere di 
Nazaret non è altro che il Cristo, l’unto di Israele, la 
realizzazione dell’attesa, lunga duemila anni, del suo 
popolo. Ma Pietro interpreta la missione di Gesù in 
termini politici. Gesù ben se ne rende conto e spiega 
che tipo di Messia sarà: andrà a Gerusalemme per 
soffrire, essere messo a morte e risorgere il terzo 
giorno. Ciò è troppo per Pietro: nel suo spirito, l’idea di 
sofferenza e l’idea di Messia sono semplicemente 
incompatibili fra loro. 
“Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Se 
Pietro potesse solo rendersene conto, sarebbe pervaso 
dalla gioia! Il Messia, che si sarebbe immerso nella 
sofferenza, che avrebbe incontrato l’ostilità degli 
uomini e che avrebbe subito tutte le conseguenze 
dell’ingratitudine secolare di Israele verso il Dio 
dell’Alleanza, era proprio lì! Davanti a lui c’era 
finalmente colui che avrebbe sconfitto Satana in uno 
scontro decisivo e che avrebbe, in questo modo, 
portato a compimento il piano divino di salvezza per 
l’umanità. 
Poiché Pietro “cominciò a protestare dicendo: Dio te 

ne scampi, Signore, questo non ti accadrà mai”, Gesù 
gli disse: “Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, 
perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”. 
Voltaire scrisse argutamente: “Dio fece l’uomo a sua 
immagine e somiglianza e l’uomo gliela rese proprio 
bene!”. 
Nella nostra tendenza innata a resistere a Dio, noi 
deformiamo la sua immagine, ci rifiutiamo di lasciare 
che Dio sia come vuole essere. Il nostro Dio è troppo 
piccolo, troppo fragile e troppo limitato, mentre il Dio 
di Gesù Cristo è letteralmente troppo bello per essere 
vero. Gesù si affretta a percorrere la via che porta a 
Gerusalemme per svelarcelo sulla croce. 
Sulla croce, infatti, Gesù rivelerà l’ultimo ritratto di 
Dio nel dramma della misericordia che vince il peccato, 
dell’amore che supera la morte e della fedeltà divina 
che cancella il tradimento. 
Chi avrebbe mai immaginato, sia pure in sogno, che Dio 
sarebbe intervenuto nella nostra storia in questo 
modo? 
Sfortunatamente, per molti, Gesù è davvero troppo 
bello per essere vero. “Se tu conoscessi il dono di Dio 
e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!” (Gv 4,10). 
 
LUNEDI’ 4 settembre 2023 
22ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Lorenzo; +Presot Vittorio e Emma.  

 
 

MARTEDI’ 5 settembre 2023  
22ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ciani Otello; Modolo Severino. 

 
 

MERCOLEDI’ 6 settembre 2023   
22ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia. 
 
 



GIOVEDI’ 7 settembre 2023  
22ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia. 
 

VENERDI’ 8 settembre 2023 
NATIVITA? Della BEATA VERGINE MARIA - Festa 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti della parrocchia. 
 

SABATO 9 settembre 2023  
22ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Maria ore 11.30 Battesimo di Emma Maria Filannino. Cel don Andrea K.  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario meditato  
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Morandin Vittorio, Lina e Tomasi Antonia; +Modolo Mario; +Goretti Giorgio e Moras Maria 
Giovanna. 
 

DOMENICA 10 settembre 2023  
XXIII Domenica del tempo ordinario  

Giornata Missionaria straordinaria 
 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Adalgisa Copat, Pup Fortunato, Clorinda Fantone e Domenico Cassese.  
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA Sabato e domenica prossima celebreremo una 
giornata di sostegno alla Missione di Gambella (Etiopia) per don Filippo Perin sdb. Sarà tra noi fino al 15 
settembre.  

Anche oggi, nel Vangelo, compare in primo piano l’apostolo Pietro. Ma, mentre domenica scorsa l’abbiamo ammirato 
per la sua fede schietta in Gesù, da lui proclamato Messia e Figlio di Dio, questa volta, nell’episodio immediatamente 
seguente, mostra una fede ancora immatura e troppo legata alla "mentalità di questo mondo" (cfr Rm 12,2). Quando 
infatti Gesù comincia a parlare apertamente del destino che l’attende a Gerusalemme, che cioè dovrà soffrire molto ed 
essere ucciso per poi risorgere, Pietro protesta dicendo: "Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai" 
(Mt 16,22). E’ evidente che il Maestro e il discepolo seguono due modi di pensare opposti. Pietro, secondo una logica 
umana, è convinto che Dio non permetterebbe mai al suo Figlio di finire la sua missione morendo sulla croce. Gesù, al 
contrario, sa che il Padre, nel suo immenso amore per gli uomini, lo ha mandato a dare la vita per loro, e che se questo 
comporta la passione e la croce, è giusto che così avvenga. D’altra parte, Egli sa pure che l’ultima parola sarà la 
risurrezione. La protesta di Pietro, pur pronunciata in buona fede e per sincero amore verso il Maestro, suona per Gesù 
come una tentazione, un invito a salvare se stesso, mentre è solo perdendo la sua vita che Lui la riceverà nuova ed eterna 
per tutti noi. Se, per salvarci, il Figlio di Dio ha dovuto soffrire e morire crocifisso, non è certamente per un disegno 
crudele del Padre celeste. La causa è la gravità della malattia da cui doveva guarirci: un male così serio e mortale da 
richiedere tutto il suo sangue. E’ infatti con la sua morte e risurrezione, che Gesù ha sconfitto il peccato e la morte 
ristabilendo la signoria di Dio. Ma la lotta non è finita: il male esiste e resiste in ogni generazione, anche ai nostri giorni. 
Che cosa sono gli orrori della guerra, le violenze sugli innocenti, la miseria e l’ingiustizia che infieriscono sui deboli, se 
non l’opposizione del male al regno di Dio? E come rispondere a tanta malvagità se non con la forza disarmata 
dell’amore che vince l’odio, della vita che non teme la morte? E’ la stessa misteriosa forza che usò Gesù, a costo di 
essere incompreso e abbandonato da molti dei suoi. Cari fratelli e sorelle, per portare a pieno compimento l’opera della 
salvezza, il Redentore continua ad associare a sé e alla sua missione uomini e donne disposti a prendere la croce e a 
seguirlo. Come per Cristo, così pure per i cristiani portare la croce non è dunque facoltativo, ma è una missione da 
abbracciare per amore. Nel nostro mondo attuale, dove sembrano dominare le forze che dividono e distruggono, il Cristo 
non cessa di proporre a tutti il suo chiaro invito: chi vuol essere mio discepolo, rinneghi il proprio egoismo e porti con 
me la croce. Invochiamo l’aiuto della Vergine Santa, che per prima e sino alla fine ha seguito Gesù sulla via della croce. 
Ci aiuti Lei ad andare con decisione dietro al Signore, per sperimentare fin d’ora, pur nella prova, la gloria della 
risurrezione. 

Benedetto XVI, Angelus, 31 agosto 2008 


